
 

REGIONE PIEMONTE BU24 17/06/2021 
 

Codice A1006D 
D.D. 14 giugno 2021, n. 341 
Consulente di fiducia della Regione Piemonte; rettifica bando e modulo di domanda allegato 
per l'affidamento dell'incarico.   
 

 

ATTO DD 341/A1006D/2021 DEL 14/06/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1000A - DIREZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
A1006D - Stato giuridico, ordinamento e formazione del personale 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Consulente di fiducia della Regione Piemonte; rettifica bando e modulo di domanda 
allegato per l’affidamento dell’incarico. 
 
 

 
Con determinazione dirigenziale n° 257 del 12.05.2021 è stato approvato il bando per 
l’individuazione del/della professionista al/alla quale affidare l’incarico di Consulente di Fiducia 
della Regione Piemonte per un triennio. 
 
Considerato che, a causa di un refuso, nell’art. 3, comma 1, lettera a) del bando e, 
conseguentemente nel relativo modulo di domanda allegato, è stato inserito il requisito della 
“cittadinanza italiana oppure quella di uno degli Stati membri dell’Unione Europea”, si rende 
necessario rettificare il bando e il relativo modulo di domanda allegato, approvato con la determina 
succitata, nel senso di espungere tali requisiti. 
 
Ritenuto inoltre, al fine di garantire la par condicio fra i concorrenti, di posticipare il termine di 
scadenza per la presentazione delle istanze al 30.06.2021. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
D.G.R. N°1 – 4046 del 17.10.2016. 
 

LA DIRIGENTE 
 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• legge n. 241 del 7.8.1990 "Nuove norme sul procedimento amministrativo" e legge 
regionale n. 14 del 14.10.2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 

• legge regionale n. 23 del 28.7.2008 e s.m.i " Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" artt.17 e 18; 



 

• decreto legislativo n. 165 del 30.3.2001 e smi "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", artt. 4,7,16, 17 e 53 

• decreto legislativo n. 33 del 14.3.2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni" 

• Codice di Condotta per la tutela della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori della Regione 
Piemonte adottato con D.G.R. n. 5-1490 del 12.6.2020; 

• D.G.R. n. 5-1490 del 12.6.2020; 

• art. 25 del CCNL del comparto Regioni Autonomie Locali del 5.10.2001 2° biennio 
economico; 

• determina dirigenziale n° 257 del 12.05.2021 
 

DETERMINA  
 
di rettificare il bando, per l’individuazione del/della professionista al/alla quale affidare l’incarico di 
Consulente di Fiducia della Regione Piemonte per un triennio, e il relativo modulo di domanda 
allegato, espungendo dai requisiti di ammissione quello della “cittadinanza italiana oppure quella 
di uno degli stati membri dell’Unione Europea”; 
 
- di posticipare il termine di scadenza per la presentazione delle istanze al 30.06.2021; 
 
- di confermare le restanti disposizioni del bando. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n.33/2013. 
 
Il Responsabile del procedimento è la dott.ssa Francesca Ricciarelli. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 
 
 

LA DIRIGENTE (A1006D - Stato giuridico, ordinamento e 
formazione del personale) 
Firmato digitalmente da Francesca Ricciarelli 

Allegato 
 
 
 



                ALLEGATO 2

MODELLO DI DOMANDA INERENTE L’AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DELLA/DEL
CONSULENTE DI FIDUCIA DELLA REGIONE PIEMONTE

Direzione della Giunta Regionale
Settore Stato Giuridico, Ordinamento e 

                                                           Formazione del personale
    

Via Viotti, 8, 10122 Torino 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………….………………………......………
nato/a a………………………………………………………… il ………………….…………….………...
residente a …………………………………….…………..………… c.a.p. …..……….………………
via/c.so ………………………………………….……………………………………………………………
Tel. …………………………………… 
PEC ………………………………………..……………………………………………………..…………..
codice fiscale ……………………………….
presenta la propria candidatura per la nomina a: Consulente di Fiducia della Regione Piemonte

A tal fine,  ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i.,  consapevole che le dichiarazioni
mendaci  sono  punite  ai  sensi  del  Codice  penale  e  delle  leggi  speciali  in  materia  e,  altresì,
consapevole della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato
sulla base della dichiarazione non veritiera,

 dichiara sotto la propria responsabilità:

1.  di non essere dipendente della Regione Piemonte;

2. di non incorrere in alcuna delle clausole di esclusione o di incompatibilità ad assumere l’incarico
oggetto del presente avviso e di non aver subito condanne penali che comportino incapacità a
contrarre con la Pubblica Amministrazione;

3. di essere in possesso del seguente titolo di studio:

Allega alla presente:

 curriculum vitae in formato europeo datato e firmato;
 copia fotostatica del documento di identità personale in corso di validità, salvo il caso in cui

la domanda sia firmata con modalità elettronica.

Il/La sottoscritto/a consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle
sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di



falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente
istanza.

Il/La  sottoscritto/a  dichiara  inoltre  di  aver  preso  visione  dell’informativa  sulla  privacy  ai  sensi
dell’art. 13 GDPR 2016/679.

………………………., li ………………………

Firma

……………………………………………...



AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DELLA/DEL CONSULENTE DI  FIDUCIA DELLA
REGIONE PIEMONTE

Premesso che:
 Il  Codice di  Condotta  per  la  tutela  della  dignità  delle  lavoratrici  e  dei  lavoratori  della  Regione

Piemonte, approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 5-1490 del 12.6.2020, prevede che
l’Amministrazione Regionale istituisca la figura della /del Consulente di Fiducia per la trattazione
dei  casi  di  molestie sessuali,  morali  e  psicologiche (mobbing) e di  discriminazione sul  luogo di
lavoro ed in generale nei casi di violazione dei principi espressi nel codice stesso;

 ai sensi dell’art. 5, comma 4, del Codice di Condotta la/il Consulente di Fiducia è persona esterna
all’Ente;

 in esecuzione di quanto sopra espresso, con determinazione dirigenziale n. 257 del 12.5.2021è stato
approvato il presente Avviso pubblico per la selezione della/del Consulente di Fiducia della Regione
Piemonte.

Art. 1 - Oggetto dell’incarico 

1. Con  il  presente  Avviso  pubblico  la  Direzione  della  Giunta  Regionale  -  Settore  Stato  Giuridico,
Ordinamento  e  Formazione  del  personale  –  ricerca  una  collaboratrice/collaboratore  esterno  cui  affidare
l’incarico di Consulente di Fiducia della Regione Piemonte.

Art. 2 – Profilo delle attività’

1.  Ai sensi dell’art. 5 del Codice di Condotta per la tutela della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori della
Regione Piemonte la/il Consulente di Fiducia fornisce consulenza ed assistenza al personale che si ritenga
oggetto di discriminazione, molestia, mobbing e bossing.

2. In particolare la/il Consulente di Fiducia, su richiesta della persona interessata, assume la trattazione del
caso e concorda le modalità più idonee per affrontarlo.

3. La/il Consulente di Fiducia per porre fine ai supposti comportamenti lesivi, se lo ritiene necessario, può:
a) sentire la/il  presunta/o autrice/autore di tali  comportamenti,  e,  al fine di favorire il  superamento della
situazione di disagio e di ripristinare un sereno ambiente di lavoro, illustrare alla persona indicata come
autrice/autore del  fatto,  le  ragioni  per cui  il  suo comportamento offensivo o comunque fonte di  disagio
personale o professionale deve immediatamente cessare;
b) promuovere incontri congiunti tra la persona offesa e la/il presunta/o autrice/autore del fatto dannoso;
c)  proporre  alla  dirigenza  interessata,  unitamente  ad  un  dirigente  delle  risorse  umane  competente,  ogni
intervento organizzativo idoneo a salvaguardare il benessere psicofisico delle persone interessate.

2. La/il  Consulente di Fiducia svolge tutte le ulteriori attività previste dal succitato art.  5 del Codice di
Condotta allegato al presente bando (allegato 1).

Art. 3 – Requisiti di ammissione

1.  Per  poter essere ammesse alla selezione, le persone candidate, pena inammissibilità, devono essere in
possesso dei seguenti requisiti:
a) non essere dipendenti della Regione Piemonte;
b) non incorrere in alcuna delle clausole di esclusione o di incompatibilità ad assumere l’incarico oggetto del
presente avviso e non aver subito condanne penali che comportino incapacità a contrarre con la Pubblica
Amministrazione;
c) la laurea (vecchio ordinamento) o la laurea specialistica (nuovo ordinamento) in medicina, sociologia,
scienze politiche, discipline umanistiche, psicologiche o giuridiche.



2. La sussistenza dei titoli e delle esperienze professionali deve risultare nel curriculum vitae.

3. Si  terrà conto dei soli  requisiti  posseduti alla data di scadenza del  termine per la presentazione delle
domande.

Art. 4  -  Durata in carica

1. La/il  Consulente  di  Fiducia  nominata/o  dalla  Regione  Piemonte  rimane  in  carica  tre  anni  dalla
sottoscrizione del contratto.

Art. 5 -   Modalità di svolgimento della prestazione

1. La/il Consulente di Fiducia deve indicare la giornata in cui, di norma, è a disposizione presso la sede
regionale all’uopo indicata dall’Amministrazione. La/il Consulente di Fiducia, per le restanti ore, svolge la
sua attività ogniqualvolta sia richiesta la sua prestazione dall’Ente e, previo appuntamento, qualora la sua
prestazione sia richiesta da un/una dipendente, programmando gli incontri  nel rispetto della gravità della
situazione prospettata.

Art. 6  -   Compenso

1. Il compenso orario lordo è pari a euro 40, con un limite massimo annuo di 300 ore per un importo
complessivo di euro 12.000 oneri fiscali inclusi.

2. Il compenso è comprensivo di tutte le attività indicate nell’art. 2 del presente bando e dettagliate
nell’art. 5 del Codice di Condotta allegato. Raggiunto il limite di 300 ore annuali la/il Consulente di
Fiducia  non  sarà  tenuto  ad  ulteriori  oneri  prestazionali  ed  eventuali  ore  aggiuntive  prestate
volontariamente non daranno diritto a compenso.  
 
3.  Il  pagamento  avverrà  con  cadenza  trimestrale  previa  dettagliata  rendicontazione  dell’attività
svolta, nel rispetto della privacy.

Art. 7  - Modalità di presentazione delle candidature

1. La domanda di ammissione alla selezione deve essere redatta unicamente sull’apposito modulo allegato al
presente Avviso (allegato 2), compilato in ogni sua parte e sottoscritto dalla\dal candidata\candidato. Non è
richiesta l’autenticazione della firma, ma la mancata sottoscrizione è considerata irregolarità non sanabile e
comporta  l’esclusione dalla selezione.

2. La domanda deve essere corredata, pena l’inammissibilità, da: 

a)  copia  di un documento di identità in corso di validità salvo il caso in cui la domanda sia firmata con
modalità elettronica;

b)  curriculum vitae in formato europeo datato e firmato dal quale devono emergere i titoli e le  esperienze di
cui all’art. 10 del presente Avviso.

3.   La/il  candidata\o nella domanda deve dichiarare sotto la sua personale responsabilità di possedere i
requisiti  di cui all’art.  3 e di non incorrere in alcuna delle clausole di  esclusione o di  responsabilità ad
assumere l’incarico oggetto del presente avviso o in generale a contrarre con la Pubblica Amministrazione.

4. L’Amministrazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, si riserva altresì la facoltà di procedere alla verifica della
veridicità  delle  dichiarazioni  sostitutive  rese  dalle/dai  candidate\i  nella  domanda  di  ammissione  alla
selezione.



5.  La  domanda di  ammissione alla selezione deve pervenire al  Settore Stato Giuridico,  Ordinamento e
Formazione  del  personale  della  Regione  Piemonte  tramite  posta  elettronica  certificata  (PEC  to  PEC)
all’indirizzo personale@cert.regione.piemonte.it  . Nell’oggetto deve essere indicato “Avviso pubblico per la
selezione Consulente di Fiducia della Regione Piemonte” entro il 30.06.2021.

Art. 8  -  Cause di esclusione

1. Il Settore Stato Giuridico Ordinamento e Formazione del personale verifica i requisiti di ammissibilità  dei
candidati.
Sono escluse le domande di coloro che non possiedono i requisiti di cui all’art. 3, comma 1, del presente
avviso.

2. Sono escluse le domande che non rispettino in tutto o in parte le modalità ed i termini di trasmissione di
cui all’articolo 7.

Art. 9 - Commissione esaminatrice 

1. I partecipanti saranno valutati da una apposita  Commissione nominata con determinazione dirigenziale.

2. La Commissione  provvede:
a) ad attribuire alle domande ritenute ammissibili un punteggio secondo i criteri di valutazione di cui all’ art.
10;
b) a condurre il colloquio orale con ciascun candidato ammesso;
c)  a  redigere  una  graduatoria  provvisoria  sulla  base  del  punteggio  complessivo  attribuito  a  ciascuna/o
candidata/o ammessa/o;

Art. 10   - Valutazione  delle candidature

1. La Commissione esaminatrice valuta le candidature sulla base dei criteri di seguito indicati ai quali può
essere assegnato  un punteggio massimo di 50 punti:

Titoli conseguiti (Formazione) indicati nel curriculum vitae:

a- corsi sulla legislazione antidiscriminatoria sui luoghi di lavoro, molestie, mobbing e sulla normativa di
parità e pari opportunità: punteggio massimo 10.
Il candidato deve allegare il programma del corso o una specifica descrizione delle tematiche svolte nel corso
e la sua durata.
b-  corsi  di  perfezionamento  post  laurea  per  Consigliera/e  di  Fiducia,  master  universitari  nelle  materie
attinenti alle competenze richieste: punteggio massimo 10.

Esperienze professionali indicate nel curriculum vitae:

a) essere in possesso di comprovate  esperienze  nell’ambito socio sanitario o psicologico o giuslavoristico
inerenti le materie del consulente di fiducia: punteggio massimo 10;
b)  aver  ricoperto  il  ruolo  di  Consulente/Consigliera/e  di  Fiducia  presso  Amministrazioni  Pubbliche:
punteggio massimo 15; 
c) aver svolto attività di formazione nelle materie  attinenti alle competenze richieste: punteggio massimo 5;

2. La Commissione esaminatrice dispone di un massimo di 50 punti per il  colloquio orale di verifica e
valutazione delle competenze.



Art. 11 – Comunicazioni personali alle/i candidate/i 

1. Ogni comunicazione personale alle/ai candidate/i (ivi comprese la convocazione per il colloquio orale, la
comunicazione dell’esito dello stesso) avviene tramite posta elettronica esclusivamente all’indirizzo PEC
indicato nella domanda di partecipazione alla selezione.

Art. 12 - Modalità di designazione

1. L’esito della valutazione dei titoli conseguiti, delle esperienze professionali, del colloquio e la conseguente
graduatoria, unitamente ai  verbali  e agli  atti  della selezione, è approvata dal Dirigente del Settore Stato
Giuridico,  Ordinamento  e  Formazione  del  personale.  La  graduatoria  così  approvata  sarà  pubblicata  sul
Bollettino Ufficiale della Regione  Piemonte. 

2.  Qualora  la/il  candidata/o  selezionato  risulti  essere  dipendente  di  pubbliche  amministrazioni  di  cui  al
D.Lgs.  n.165/2001,  il  contratto  potrà  essere  stipulato  previa  acquisizione  dell’autorizzazione  rilasciata
dall’amministrazione di appartenenza, in applicazione di quanto previsto dalla vigente normativa in materia. 
Qualora non pervenga tale autorizzazione il candidato si riterrà decaduto dalla graduatoria.

Art. 13  - Responsabile del procedimento e informazioni

1.  Il  responsabile  del  procedimento  per  il  presente  avviso  è  la  dottoressa  Francesca  Ricciarelli  -
Responsabile del Settore Stato giuridico, ordinamento e formazione del personale. 

2.  Informazioni  sul  presente  avviso  potranno  essere  richieste  alla  seguente  mail:
statogiuridicoeformazione@regione.piemonte.it

Art. 14 – Trattamento dei dati personali 

1.  I  dati  personali  e   le  informazioni  comunicate  a  questa  Amministrazione  saranno trattati,  anche con
strumenti informatici, nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i e secondo quanto previsto
dal  “Regolamento UE 2016/679 per  gli  adempimenti  connessi  al  procedimento  per  il  quale  la  presente
dichiarazione viene resa, come più specificamente indicato nel documento di informativa allegato (allegato
3).























Allegato 3

Informativa sul trattamento dei dati personali

 ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679

Gentile Utente, 

La informiamo che i  dati  personali  da Lei forniti  al  Settore Stato Giuridico Ordinamento e
formazione del  personale  saranno trattati  secondo quanto  previsto  dal  “Regolamento  UE
2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati
personali,  nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la  direttiva  95/46/CE
(regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”.

 i  dati  personali  a  Lei  riferiti  verranno  raccolti  e  trattati  nel  rispetto  dei  principi  di
correttezza,  liceità  e  tutela  della  riservatezza,  con  modalità  informatiche  ed
esclusivamente per finalità di trattamento dei dati personali dichiarati nella domanda e
comunicati  al  Settore  Stato  Giuridico,  Ordinamento  e  formazione  del  personale.  Il
trattamento  è  finalizzato  all’espletamento  delle  funzioni  del  Consulente  di  Fiducia
definite dal Codice di Condotta per la tutela della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori
della Regione Piemonte, approvato con DGR n. 5-1490 del 12.6.2020. I dati acquisiti a
seguito del presente bando saranno finalizzati esclusivamente per le finalità relative al/i
procedimento/i amministrativo/i per il/i quale/i vengono comunicati;

 l’acquisizione dei Suoi dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle
finalità sopradescritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare
l’impossibilità del Titolare del trattamento ad erogare il servizio richiesto;

 I  dati  di  contatto  del  Responsabile  della  protezione  dati  (DPO)  sono
dpo@regione.piemonte.it;

 Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  è  la  Giunta  regionale,  il  Delegato  al
trattamento  dei  dati  è  il  Settore  Stato  Giuridico  e  Ordinamento  e  formazione  del
personale;

 Il Responsabile (esterno) del trattamento è il Dirigente Responsabile del Settore Stato
Giuridico, Ordinamento e formazione del personale;

 i  Suoi  dati  saranno  trattati  esclusivamente  da  soggetti  incaricati  e  Responsabili
(esterni)  individuati  dal  Titolare o da soggetti  incaricati  individuati  dal  Responsabile
(esterno), autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed
organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le sono
riconosciuti per legge in qualità di Interessato;



 i Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs.
281/1999 e s.m.i.);

 i  Suoi  dati  personali  sono  conservati,  per  il  periodo  di  due  anni  (vedi  piano  di
fascicolazione e conservazione dell’Ente)

 i Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese
terzo extraeuropeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in
vigore, né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione.

Potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, quali: la
conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e  la loro messa a disposizione in
forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la
cancellazione, la trasformazione in forma anonima, la limitazione o il blocco dei dati trattati in
violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei
dati;  opporsi,  per  motivi  legittimi,  al  trattamento  stesso,  rivolgendosi  al  Titolare,  al
Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti
di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.

Firma per presa visione.




